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Premesso che:  

- L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività 
e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 
– in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR; 

Rilevato che: 

- l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
stabilisce che le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 
procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 
processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del predetto 
decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree 
a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico; 

- l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano 
è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio; 

- le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 
2. 

- le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività 
di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022; 

Considerato che: 

- le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 

e alle imprese. 
- nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori; 



- il PIAO è uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Dato atto che: 

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 
della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 
del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione di programmazione 
 
Valore pubblico 
 

Documento Unico di Programmazione 2023-
2025, di cui alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 27 del 19/07/2023. Il Documento 
Unico di Programmazione 2024-2026 è in fase 
di adozione.  

Sottosezione di programmazione 
 
Performance 
 

Il Piano della Performance è il documento 
programmatico con valenza triennale che definisce, 
in attuazione degli indirizzi e degli obiettivi 
strategici ed operativi, gli obiettivi esecutivi, le 
risorse e gli indicatori per la misurazione e la 
valutazione delle prestazioni dell’Ente, dei dirigenti 
e dei dipendenti non dirigenti. Per performance si 
intende qui un insieme complesso di risultati quali 
la produttività, l’efficienza, l’efficacia, 
l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di 
competenze; la performance tende al miglioramento 
nel tempo della qualità dei servizi, delle 
organizzazioni e delle risorse umane e strumentali. 
La performance organizzativa esprime la capacità 
della struttura di attuare i programmi adottati 
dall’Ente, la performance individuale rappresenta il 
contributo reso dai singoli al risultato.  

Il Piano della Performance deve tendere a: 

1. esplicitare i legami tra indirizzi politici, strategia 
e operatività, ottenibili attraverso una sufficiente 
coerenza tra processi e strumenti di pianificazione 
strategica, programmazione operativa e controllo; 

2. esplicitare la gestione degli out come, intesa 
come l'individuazione degli impatti di politiche e 
azioni a partire dalla pianificazione strategica, fino 
alla comunicazione verso i cittadini; 

3. esplicitare le azioni volte al miglioramento 
continuo dei servizi pubblici, ottenibile attraverso 
l'utilizzo   delle   informazioni derivate dal processo 

https://www.comunefrazzano.me.it/


di misurazione e valutazione della performance, sia 
a livello organizzativo che individuale. 

Nel Piano, in coerenza con le risorse assegnate, 
vengono esplicitati obiettivi, indicatori e relativi 
target. 

Il Piano della Performance inoltre, dovrà assicurare 
la qualità della rappresentazione della performance, 
dal momento che in esso dovranno essere esplicitati 
il processo e le modalità di formulazione degli 
obiettivi dell'ente, nonché l'articolazione 
complessiva degli stessi. 

Inoltre, il piano della performance dovrà assicurare 
la comprensibilità della rappresentazione della 
performance. 

Per fare questo, dovrà essere esplicitato il legame 
che sussiste tra i bisogni degli utenti/cittadini, la 
missione istituzionale, le priorità politiche, le 
strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell'ente.  

Infine, il Piano della Performance dovrà assicurare 
l'attendibilità della rappresentazione della 
performance attraverso la verifica ex post della 
correttezza metodologica del processo di 
pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e 
delle sue risultanze (obiettivi, indicatori). 

Con il Piano della performance, pertanto, il 
Comune di Frazzanò fornisce informazioni sui 
principali bisogni cui intende rispondere e sugli 
obiettivi prioritari che intende realizzare con le 
risorse a disposizione.  

È lo strumento attraverso il quale il Comune 
racconta sé stesso ai suoi cittadini e a tutti coloro 
che sono interessati a conoscere quali progetti e 
quali servizi l’ente intende realizzare nel 2024. 

Il Piano è uno strumento finalizzato alla valutazione 
dell’ente ed alla qualità del proprio operato 
attraverso la verifica dei risultati dei responsabili 
degli uffici, al fine di supportare un percorso di 
crescita e miglioramento continuo 
dell’organizzazione e delle persone che ci lavorano. 

Il Piano della performance ingloba in sé il Piano 
degli Obiettivi, ovvero il documento 
programmatico che individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi dell'Ente e definisce, 
con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori 
per la misurazione e la valutazione delle prestazioni 
dell’amministrazione comunale e dei suoi 
dipendenti.  

Il Piano delle Performance-Obiettivi è composto da 
una prima parte relativa all’ambiente esterno del 
Comune: si troveranno quindi i dati essenziali che 
servono a dare un’idea dell’identità dell’Ente, della 



sua struttura, delle peculiarità del territorio, della 
popolazione e del contesto interno. Segue una 
rappresentazione del passaggio dagli indirizzi 
strategici dell’Amministrazione agli indirizzi 
operativi di gestione ed infine l’illustrazione dei 
programmi con gli obiettivi operativi. 

Gli obiettivi assegnati al personale ed i relativi 
indicatori sono fissati annualmente e raccordati con 
gli obiettivi strategici e collegati ai centri di 
responsabilità dell'Ente. 

Se appropriatamente sviluppato, un sistema di 
misurazione a livello organizzativo potrà rendere un 
ente capace di: 

• migliorare, una volta a regime, il sistema di 
individuazione e comunicazione dei propri 
obiettivi; 

• verificare che gli obiettivi siano stati conseguiti; 

• informare e guidare i processi decisionali: 

• gestire più eticamente sia le risorse che i processi 
organizzativi: 

• influenzare e valutare i comportamenti di gruppi e 
individui; 

• ripartire le responsabilità a diversi livelli 
gerarchici; 

• incoraggiare il miglioramento continuo e 
l'apprendimento organizzativo. 

Un fattore fondamentale per l'uso efficace di un 
sistema di misurazione della performance sarà il 
legame che dovrà sussistere tra il sistema e gli 
obiettivi. Questo aspetto avrà infatti importanti 
implicazioni per quanto riguarda: 

- la tipologia e varietà di decisioni prese a livello 
strategico: 

- la completezza delle informazioni disponibili a 
livello di vertice politico- amministrativo: 

- la comprensione, da parte dei Responsabili di 
Servizio, di obiettivi a livello organizzativo dei 
processi essenziali per il conseguimento di questi 
obiettivi e del ruolo che i Responsabili di Servizio 
svolgono all'interno dell'organizzazione. 

Gli scopi prioritari della misurazione e valutazione 
della performance individuale sono, come noto, i 
seguenti: 

1. evidenziare l'importanza del contributo 
individuale del personale valutato rispetto agli 
obiettivi dell'amministrazione nel suo interesse e 
della struttura organizzativa di appartenenza; 

2. chiarire e comunicare che cosa ci si attende in 



termini di risultati e comportamenti dalla singola 
persona; 

3. supportare le singole persone nel miglioramento 
della loro performance (generare allineamento con 
gli obiettivi complessivi dell'amministrazione); 

4. valutare la performance e comunicare i risultati e 
le aspettative future alla singola persona;  

5. contribuire a creare e mantenere un clima 
organizzativo favorevole; 

6. premiare la performance attraverso opportuni 
sistemi incentivanti;  

7. promuovere una corretta gestione delle risorse 
umane. 

 

In allegato viene riportata la matrice degli obiettivi 
indicante: 

- descrizione sintetica dell’obiettivo;  
- tipo di obiettivo;  
- i destinatari;  
- la tempistica entro cui si intende raggiungere 
l’obiettivo;  
- come si misura il raggiungimento dell’obiettivo, 
l’indicatore;  
- il traguardo atteso (target);  
 

Allegato A) 

 

Sottosezione di programmazione 
 
Rischi corruttivi e trasparenza 
 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai 
sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a 
individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 
del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a 
disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare 
la pianificazione secondo canoni di semplificazione 
calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In 
particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per 
evidenziare se le caratteristiche strutturali e 



congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed 
economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per 
evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle 
informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di 
identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono 
l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance volti a incrementare il valore pubblico 
(cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi 
potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 
con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il 
trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia 
generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi 
individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e 
organizzativo. Devono essere privilegiate le misure 
volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte 
quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed 
economicità. Particolare favore va rivolto alla 
predisposizione di misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle 
misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza 
e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure 
organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generalizzato. 
 
Il PNA 2022 ha introdotto nuove semplificazioni 
rivolte a tutte le amministrazioni ed enti con meno 
di 50 dipendenti.   
Le semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla 
fase di programmazione delle misure, sia al 
monitoraggio.  
Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 
dipendenti possono, dopo la prima adozione, 
confermare per le successive due annualità, lo 
strumento programmatorio in vigore con apposito 
atto dell’organo di indirizzo.  
Ciò può avvenire sempre, salvo che nel corso 
dell’anno precedente:  siano emersi fatti corruttivi o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
siano state introdotte modifiche organizzative 



rilevanti;  siano stati modificati gli obiettivi 
strategici; siano state modificate le altre sezioni del 
PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in 
modo significativo tale da incidere sui contenuti 
della sezione anticorruzione e trasparenza. Soltanto 
le amministrazioni e gli enti tenuti ad elaborare la 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 
devono considerare, come ulteriore motivo per una 
nuova adozione, la modifica strutturale delle altre 
sezioni del PIAO. In tal caso, nella logica di 
integrazione che caratterizza il PIAO, è necessaria 
una revisione anche della sezione anticorruzione e 
trasparenza per allineare le misure alle modifiche 
apportate alle altre sezioni. Il verificarsi di questi 
eventi richiede una nuova valutazione della 
gestione del rischio che tenga in debito conto il 
fattore che altera l’appropriatezza della 
programmazione già effettuata. Alla luce di tale 
verifica l’ente provvede ad una nuova adozione 
dello strumento programmatorio. Nell’atto di 
conferma o di nuova adozione occorre dare conto, 
rispettivamente, che non siano intervenuti i fattori 
indicati sopra, ovvero che siano intervenuti e su che 
cosa si è inciso in modo particolare nel nuovo atto 
di programmazione.  
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza ha pubblicato apposito avviso, 
invitando tutti gli interessati a presentare eventuali 
osservazioni ai fini dell’aggiornamento del Piano in 
questione. Entro il termine di scadenza dell’avviso 
(e anche successivamente entro la data di adozione 
del presente Piano) non sono pervenute 
osservazioni.  
Il RPCT ha verificato che non è intervenuta alcuna 
causa ostativa alla conferma dell’atto 
programmatorio relativo al triennio 2023-2025 
Si ritiente, pertanto, di confermare per l’anno 2024 
il Piano Trienanle per la Prevenzione della 
corruzione 2023-2025 approvato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 60 del 15/10/2023 e 
disponibile in allegato. 
Allegato B) 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 
 

Struttura organizzativa, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 
07/06/2012 

Sottosezione di programmazione 
 
Organizzazione del lavoro agile 
 

Il CCNL 16.11.2022 ha disciplinato, in apposito 
titolo, il lavoro a distanza nelle due forme del 
lavoro agile e del lavoro da remoto.  
Il lavoro agile di cui alla legge n. 81/2017 è una 
delle possibili modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa per processi e attività di 
lavoro per i quali sussistano i requisiti necessari 



organizzativi e tecnologici per operare con tale 
modalità. Esso è finalizzato a conseguire il 
miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione 
organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio 
tra tempi vita e di lavoro.  
Il lavoro da remoto è prestato con vincolo di tempo 
e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza 
derivanti dalle disposizioni in materia di orario di 
lavoro, attraverso una modificazione del luogo di 
adempimento della prestazione lavorativa che 
comporta l’effettuazione della prestazione in luogo 
idoneo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale il 
dipendente è assegnato.  
L’organizzazione del lavoro a distanza presuppone 
l’adozione di apposita disciplina i cui criteri sono 
oggetto di confronto con la parte sindacale.  
Con deliberazione della G.M. n. 55 del 13/09/2023 
l’Ente ha approvato apposito Regolamento per 
l’attivazione di tali modalità di prestazione 
lavorativa. Approvata la disciplina, gli istituti 
potranno essere attivati nel solo caso in cui la 
prestazione di lavoro in tale modalità non 
pregiudichi o riduca la fruizione dei servizi a favore 
degli utenti.   
 
Allegato C) 
 

Sottosezione di programmazione  
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 

L’art. 6 del D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 
165/2001 al comma secondo, stabilisce che “Allo 
scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità 
e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni 
di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi 
dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate 
eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. 
Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche 
curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane 
attraverso la coordinata attuazione dei processi di 
mobilità e di reclutamento del personale, anche con 
riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 
2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie 
destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle 
risorse quantificate sulla base della spesa per il 
personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente.” 
 
Il Fabbisogno del personale del Comune di 
Frazzanò per il triennio 2024/2026 è indicato 
nell’Allegato D).  
Il DM 25 luglio 2023 ha previsto che nella Sezione 
Operativa del Dup è indicata la programmazione 



delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni 
di personale entro i limiti di spesa e della capacità 
assunzionale dell’Ente in base a normativa vigente. 
Si rinvia, pertanto, per tale profilo, al DUP 
2024/2026 del Comune di Frazzanò, attualmente in 
fase di elaborazione. 
 
Per quanto attiene alla formazione del personale, 
quest’ultima andrà erogata a tutto il personale ed 
atterrà principalmente alla materia dell’etica e della 
legalità, in attuazione del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

È previsto che detta sezione non venga compilata negli enti con meno di 50 dipendenti.  
Va comunque rilevato che a fronte delle semplificazioni introdotte, l’ANAC nella deliberazione 
n. 7 richiamata afferma che anche le amministrazioni/enti con meno di 50 dipendenti siano tenuti 
ad incrementare il monitoraggio. Per questi enti, anzi, il rafforzamento del monitoraggio non 
comporta un onere aggiuntivo bensì, nel compensare le semplificazioni nell’attività di 
pianificazione delle misure, garantisce effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione. 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  
• secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  
• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”;  
• su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 
 

  


